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Il Ministro dei Lavori Pubblici




Prot. n. 3129/21/141







VISTI gli articoli 3 e 14 - comma 1 lettere a) e b) - del D.Lgs. del 3.2.1993, n. 29, concernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle Amministrazioni pubbliche e la revisione della disciplina in materia di pubblico impiego e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. del 31.3.1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato, alle Regioni ed enti locali, in attuazione del Capo I della legge 59/1997;

VISTO il D.Lgs. del 30.7.1999, n. 286, recante il riordino ed il potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle Amministrazioni Pubbliche;

VISTO  il  D. Lgs del 30.7.1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge in data 15.3.1997, n. 59;

VISTO il D. Lgs. del 30.7.1999, n. 303, concernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge in data 15.3.1997, n. 59;

VISTA la legge 23.12.2000, n. 388, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001);

VISTA la legge 23.12.2000, n. 389, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2001 e per il triennio 2001-2003;

SENTITO il Servizio di controllo interno e sulla base degli elementi forniti dai dirigenti generali di cui al comma 2 dell’art. 8 del D.Lgs. n. 286/1999 ed in particolare dal Presidente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, nell’ambito dell’autonomia funzionale ed organizzativa prevista dall’art. 6 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;
VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri in data 12.12.2000 recante "Indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull'attività amministrativa;

SENTITE le OO.SS. maggiormente rappresentative in data 26.3.2001;

RITENUTA la necessità di definire gli indirizzi dell’attività amministrativa per l’anno 2001;

EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA

Il nuovo assetto istituzionale, funzionale ed organizzativo previsto dall'emanando regolamento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti accorpa ed esalta le funzioni istituzionali dell'Amministrazione dei lavori pubblici nel comparto della infrastrutturazione del territorio.

A tali risultati si è pervenuti per l'azione innovatrice svolta nell'anno 2000 nelle sedi istituzionali proprie, sulla spinta delle istanze provenienti dagli operatori del settore e, più ancora, da parte della collettività che ha sempre identificato nella articolata struttura territoriale del Ministero dei lavori pubblici il centro di governo e di salvaguardia degli assetti territoriali ed infrastrutturali.

Pertanto la direttiva per l'anno 2001 è ispirata alla riqualificazione della missione istituzionale dell'Amministrazione, in armonia con la ridefinizione legislativa delle funzioni dell'istituendo Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

La presente direttiva si applica a tutti i Servizi dell’Amministrazione centrale e decentrata, cui vengono conferiti specifici obiettivi da conseguire nel corso dell’anno 2001.  

Ai singoli Centri di responsabilità vengono, inoltre, assegnate le relative quote parti del bilancio di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Al Direttore generale degli affari generali e del personale vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. avviare, anche attraverso la costituzione di un Ufficio di livello dirigenziale non generale, le attività propedeutiche necessarie per il coordinamento dell'azione dei Magistrati e dei Provveditorati regionali alle opere pubbliche in vista del nuovo assetto istituzionale che prevede, presso l'istituendo Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, la Direzione generale per gli Organi decentrati.

2. coordinare le attività connesse al definitivo trasferimento del personale alle Regioni in dipendenza del passaggio di competenze alle stesse Regioni, secondo il disposto del decreto legislativo  n. 112/98.

Il Direttore Generale, nell’ottica sopra rappresentata,  provvederà alla  riorganizzazione dei propri uffici, in coerenza con quella delle altre strutture.

Lo stesso Direttore Generale,  in relazione alle indicate trasformazioni, predisporrà, a partire dal 30 aprile del corrente anno,  un  piano operativo di distribuzione del personale tra gli Uffici dell’Amministrazione, che  tenga conto del nuovo quadro funzionale tracciato dai decreti delegati.

3. avviare ed imprimere impulso alle procedure concorsuali relative agli atti di programmazione assentiti per il 1999-2000, nonché formulare  proposte per nuove assunzioni, riferite all’anno 2001, che tengano conto del nuovo assetto funzionale dell’Amministrazione.

4. dare concreta e rapida attuazione al contratto collettivo integrativo del C.C.N.L. del comparto del personale dipendente dai Ministeri, con particolare riferimento alle procedure relative ai passaggi all’interno delle aree, nonché al riconoscimento delle posizioni super, avviando, contestualmente,  le procedure di riqualificazione professionale del personale dipendente.

5. mettere a regime il sistema informativo relativo alla gestione del personale, necessario per  il coordinamento del passaggio del personale alle Regioni e per il trasferimento all’I.N.P.D.A.P. della gestione del trattamento di quiescenza del personale medesimo. 

6. provvedere ad avviare le procedure per l’adeguamento e l’aggiornamento dei sistemi informativi relativi al trattamento economico del personale dell’amministrazione centrale con il sistema informativo del Ministero del Tesoro - Ragioneria generale dello Stato.

7. predisporre apposita direttiva per organizzare la gestione a livello periferico del contenzioso e per razionalizzare i sistemi di diretta difesa in giudizio dell’Amministrazione, contemperando l’esigenza  di assicurare omogeneità di trattamento nei confronti del personale con quella di  pervenire ad una riduzione delle spese di difesa giudiziale ed extragiudiziale.

8. elaborare una specifica proposta di graduazione delle funzioni dirigenziali generali, ai fini dell’attribuzione del trattamento economico accessorio ai dirigenti generali con la conseguente elaborazione di proposte di graduazione delle funzioni dirigenziali di seconda fascia, per l’attribuzione dello stesso trattamento economico accessorio.

9. proseguire il programma di adeguamento dei piani di sicurezza della sede ministeriale, al fine di garantire il pieno adempimento della normativa  che regolamenta la materia.

   10. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

   11. migliorare il sistema di informatizzazione dell’amministrazione svolgendo, in qualità di responsabile e con la collaborazione dei Dirigenti generali titolari dei diversi centri di responsabilità, i seguenti adempimenti di natura organizzativa e funzionale:

a) formulare, entro 60 giorni, uno schema di provvedimento di individuazione delle aree organizzative omogenee e dei relativi uffici di riferimento, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. n. 428/98; 

b) raggiungere  le intese con l’AIPA ed il Dipartimento della Funzione Pubblica per i necessari interventi di formazione per:

· responsabili degli uffici di protocollo informatico, nominati dai capi degli uffici di livello dirigenziale generale;

· operatori di protocollo informatico;

· responsabili delle strutture utenti di protocollo informatico.

Il Direttore Generale degli affari generali e del personale programmerà, altresì, l’attività necessaria alla completa attuazione dell’art. 21 del citato D.P.R. 428/98.

12. avviare la costruzione del sistema informativo-statistico unitario, previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 286/99, utilizzando gli strumenti che si riterranno più opportuni anche, se necessario, tramite acquisizione di ulteriori professionalità, tenendo conto che l’art. 7, primo comma, dello stesso decreto legislativo 286/99 prevede la costituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di una banca dati accessibile in via telematica e pienamente integrata nella rete unitaria alimentata da tutte le amministrazioni dello Stato. 

Il sistema informativo-statistico unitario deve essere idoneo a costituire una struttura di servizio per tutte le articolazioni del Ministero, e comprenderà sistemi e procedure previsti dal secondo comma dello stesso articolo 9, tra cui rivestono carattere di priorità quelli relativi alla gestione del personale, alla rilevazione delle opere pubbliche ed alla contabilità analitica.

In tale ambito il Direttore Generale, dovrà, in particolare, realizzare il completamento degli specifici programmi di utilizzazione del sistema informativo per il monitoraggio delle opere pubbliche (S.I.M.O.P.) in parola, al fine di consentire l’individuazione di appositi indicatori riguardanti il settore delle opere pubbliche. A tal fine provvederà a raccordarsi con i sistemi di monitoraggio degli investimenti e dei lavori pubblici istituiti presso i principali soggetti pubblici di riferimento. 

In tale contesto,  avrà cura di evitare duplicazioni nell’inserimento dei dati, al fine di assicurare uno snellimento dei processi ed una migliore qualità delle informazioni.

13. attuare, entro venti giorni dall'emanazione della presente direttiva, al fine di avviare il processo di riequilibrio nelle dotazioni del personale in servizio presso le Unità organizzative dell'Amministrazione, processo che si concluderà con il raggiungimento dell'obiettivo di cui al precedente punto 2, gli spostamenti di personale previsti nell'allegata tabella F. Definire entro la stessa data un piano per l'assegnazione delle nuove risorse umane  acquisite ed acquisibili attraverso le procedure concorsuali in corso privilegiando le Unità organizzative che con l'adozione dell'emanando regolamento vedranno accrescere il proprio ruolo e le connesse competenze.

Al Direttore Generale degli affari generali e del personale, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché per  il conseguimento degli obiettivi conferiti  dalla presente direttiva, sono attribuite: 

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso la                                                       Direzione Generale alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale                 alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, tenuto anche  conto delle esigenze dell’Ufficio di Gabinetto, dell’Ispettorato Generale per la circolazione e per la sicurezza stradale e dell’Ispettorato generale per i contratti, sono assegnate quelle inscritte per l’anno 2001 nei sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, Centro di responsabilità numero 1 -  Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro e  Centro di responsabilità  numero 2 – affari generali e del personale:

1001, 1002, 1003, 1004, 1007, 1008, 1014, 1021, 1046, 1054, 1055, 1056, 1115, 1119, 1120, 1121, 1122, 1123, 1125, 1134, 1135, 1137, 1139, 1156, 7001, 7002, 1401, 1404, 1405, 1410, 1411, 1412, 1413, 1417, 1420, 1422, 1423, 1426, 1427, 1581, 1582, 1583, 1584, 1585, 1586, 1588, 1589, 1590, 1591, 1592, 1593, 1594, 1595, 1596, 1600, 1601, 1604, 1605, 1606, 1607, 1608, 1609, 1610, 1611, 1613, 1614, 1761, 1801, 1837, 1838, 1839, 1841, 7101, 7110, 7121, 7123, 7125,  7151, 7152, 7153, 7154, 7155, 7156, 7157, 7181, 7190, 7191, 7192, 7193.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale degli affari generali e del personale qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Lo stesso Direttore Generale provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi. 

Al Direttore Generale delle opere marittime vengono conferiti, per  l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

    1. avviare tutte le attività necessarie finalizzate a favorire la trasformazione dell'attuale struttura nella Direzione generale per le infrastrutture della navigazione marittima prevista dal nuovo assetto istituzionale nell'ambito del Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo ed aereo dell'istituendo Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. conseguire i risultati di natura finanziaria riassunti nella tabella A - che forma parte integrante della presente direttiva - inerenti al capitolo 7257, per la realizzazione del programma di interventi, adottato in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, datato 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

Gli obiettivi -  basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999 e 2000 - sono espressi da percentuali di impegno, che il Direttore Generale dovrà raggiungere, nel periodo considerato a fronte dei residui di stanziamento, delle disponibilità in conto competenza e della risultante massa impegnabile; analogamente, per quanto attiene alla gestione della cassa disponibile, l’obiettivo è espresso dal valore percentuale di erogazioni da effettuare nello stesso periodo.

3. pervenire, all'aggiornamento dei dati relativi ai lavori di competenza da inserire in apposito sistema operativo per il monitoraggio delle opere  pubbliche.

4.  prevedere, altresì, di  inserire nel sistema operativo per il monitoraggio delle opere pubbliche i dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle  Amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.
5. individuare le opere pubbliche che, alla data del 31.12.2000, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori, riferendo sulle cause che hanno determinato il predetto ritardo,  indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare.

6. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

7. ricercare soluzioni organizzative a livello locale che consentano di realizzare i programmi in stretta collaborazione con i Provveditorati alle opere pubbliche e i Magistrati.

Al Direttore Generale delle opere marittime, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso la                 Direzione Generale alla data della presente direttiva, tenuto conto della variazioni numeriche previste dall'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale                 alla data della presente direttiva, con l'impegno di individuare altre e diverse forme di integrazione dei finanziamenti ordinari per incrementare la dotazione dei beni stessi;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei                 sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero       dei lavori pubblici, Centro di responsabilità  numero 3 – opere marittime:

 2121, 2122, 2124, 2128, 2129, 2130, 2131, 2133, 2134, 2201, 2202, 2203, 2204, 2205, 2206, 2207, 2208, 2209, 2210, 2211, 2212, 2214, 2215, 2321, 2322, 2323, 7257, 7258, 7259, 7261, 7262, 7265, 7354, 7355, 7356, 7365.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale delle opere marittime qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Le risorse finanziarie attribuite al Direttore Generale possono essere utilizzate anche dai Commissari straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 13 del decreto legge 67/97 convertito in legge 135/97, per l’espletamento dei propri compiti.

Il Direttore Generale delle opere marittime provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.

Al Direttore Generale della difesa del suolo vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. promuovere d'intesa con il Direttore generale del coordinamento territoriale e del Direttore generale dell'edilizia statale e dei servizi speciali, in relazione ai nuovi assetti istituzionali, funzionali ed organizzativi previsti dall'emanando regolamento del Ministero delle infrastrutture e trasporti, la formazione di Accordi di Programma Quadro per il Ciclo Integrale dell'Acqua con le Regioni del Mezzogiorno che ne abbiano fatto richiesta. Partecipazione ai gruppi di lavoro presso il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

2. dare attuazione al decreto legislativo n. 152/1999, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento e cooperare al recepimento delle direttive europee 91/271 e 91/676 CEE, con particolare  riferimento all’individuazione delle linee guida per il minimo deflusso vitale dei corsi d’acqua e di quelle per la gestione del demanio idrico.

3. pervenire all’individuazione di ipotesi di soluzione dei problemi connessi agli eventuali effetti nocivi dei campi elettromagnetici, prodotti dagli elettrodotti in esercizio, individuando, altresì, i relativi percorsi procedurali.

4. avviare, d’intesa con il Comitato per la Vigilanza sull’uso delle risorse idriche, ogni utile iniziativa, sviluppando gli approfondimenti necessari all’attuazione dell’articolo  20, secondo comma, della legge n. 36/1994, per la disciplina delle procedure di evidenza pubblica volte, secondo i principi propri dell’appalto pubblico di servizi, all’affidamento a terzi della gestione del servizio idrico integrato.

5. pervenire alla redazione di schemi normativi per la revisione della legge n. 183/1989, segnatamente per quanto attiene alle disposizioni relative alla delimitazione dei bacini regionali ed interregionali del Meridione.

6. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

7. predisporre, entro il 15 aprile 2001, un piano articolato di lavoro finalizzato all'individuazione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane, nonché dell'elencazione delle pratiche concernenti le attività che dovranno transitare agli istituendi Ministero delle infrastrutture e trasporti e Ministero ambiente e tutela del territorio. 

Al Direttore Generale della difesa del suolo, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate: 

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso la Direzione Generale alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale    alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, Centro di responsabilità  numero 4 – difesa del suolo:

 2501, 2502, 2504, 2508, 2509, 2510, 2511, 2513, 2514, 2515, 2516, 2517, 2518, 2519, 2521, 2522, 2523, 2524, 2525, 2601, 2602, 2603, 2604, 2605, 2606, 2607, 2608, 2609, 2610, 2611, 2612, 2613, 2615, 2617, 2618, 2701, 2711, 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 2717, 2718, 2721, 2722, 2723, 2724, 2725, 2726, 2727, 2728, 7402, 7403, 7416, 7482, 7483, 7484, 7485, 7486, 7521, 7523, 7571, 7572, 7573, 7574, 7580, 7581, 7582, 7583, 7592, 7598, 7601, 7602, 7652, 7653, 7654, 7655, 7669, 7671, 7676.

II Direttore Generale della difesa del suolo, nelle more dell’inizio  dell’effettivo esercizio da parte delle Regioni e degli enti locali delle funzioni loro conferite ai sensi del decreto legislativo n. 112/1998, provvederà, ove pervengano richieste, alla ripartizione ed alla successiva assegnazione ai Provveditorati alle opere pubbliche, dei fondi di bilancio inscritti sul capitolo 7676, originariamente finalizzati alla prosecuzione della sola attività del Magistrato per il Po, affinché gli stessi Istituti possano continuare a svolgere i servizi di piena e di polizia idraulica, nonché attuare gli interventi di somma urgenza, onde assicurare continuità nell’azione amministrativa a salvaguardia della pubblica incolumità.

Lo stesso Direttore Generale, una volta formalizzato l’effettivo trasferimento di funzioni alle Regioni, curerà, previo reintegro da parte del Ministero del Tesoro dei fondi come sopra utilizzati, la gestione dei fondi medesimi.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazione di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale della difesa del suolo qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Il Direttore Generale della difesa del suolo provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.
Al Direttore Generale del coordinamento territoriale, per l’anno 2001, vengono conferiti i seguenti obiettivi: 

1. avviare, anche attraverso la costituzione di un Ufficio di livello dirigenziale non generale, le attività propedeutiche necessarie per consentire la tempestiva funzionalità dell'istituenda Direzione generale  dell'abusivismo nell'ambito del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio nel nuovo assetto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Avviare, altresì, tutte le attività necessarie a favorire l'integrazione con l'istituendo Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio per quanto attiene alla Direzione generale per le reti e la Direzione generale per i programmi europei. 

2. coordinare l’attività di definizione ed attuazione degli accordi di cooperazione tra l’ANAS, le Regioni e gli Enti locali, per la gestione della fase transitoria connessa ai trasferimenti, di cui  all’articolo 7 del D. Lgs. n. 112/1998, delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative alle Regioni ed agli enti locali per l’esercizio delle funzioni conferite nel settore della viabilità.

3. pervenire, entro l’anno corrente, alla formazione degli atti necessari alla stipula degli accordi di programma-quadro nel settore della viabilità con le dieci Regioni, con le quali sono state formalizzate le relative intese istituzionali e con le ulteriori tre Regioni, per le quali sono in corso le procedure per le intese istituzionali, qualora dovesse pervenirsi alla stipula delle medesime.

4. procedere al tempestivo finanziamento dei PRUSST, svolgendo in tale settore un’efficace azione di coordinamento, sottoponendo a costante monitoraggio l’attuazione dei medesimi.

5. completare, entro il primo semestre dell’anno in corso, l’istruttoria relativa al programma triennale per la gestione e l’incremento della rete autostradale e stradale nazionale per gli anni 2001/2003.

6. provvedere alla raccolta ed alla elaborazione, anche attraverso il ricorso a strutture di supporto, dei risultati ottenuti dall’affidamento della valutazione della sostenibilità tecnica, economica e finanziaria, territoriale, ambientale e sociale dei sistemi infrastrutturali dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria, dell’autostrada Pedemontana Veneta e del Ponte sullo stretto di Messina, al fine di individuare modelli di intervento in grado di garantire la compatibilità fra reti infrastrutturali e sistema economico, sociale e territoriale, nonché la realizzazione di un sistema integrato e intermodale di trasporto tale da consentire che una parte delle risorse introitate dalla gestione delle tratte autostradali possano essere destinate al finanziamento di altre modalità di trasporto, anche attraverso le opportune iniziative legislative.

7. procedere alla costituzione ed all’avvio delle Autorità di gestione e dell'Autorità di pagamento transnazionali del programma Mediterraneo occidentale e del programma CADSES (Regioni centro ed est europeo) per il coordinamento dei Paesi coinvolti e per la rappresentanza dei Programmi stessi presso l’Unione Europea, d’intesa con il Ministero degli  Affari Esteri.

8. elaborare apposita circolare esplicativa in ordine al procedimento di localizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, a seguito delle innovazioni legislative, intervenute nel settore, da ultimo con la legge 24.11.2000, n. 340.

9. definizione progettuale e iter autorizzatorio del "Opere viarie di interesse strategico" di cui al documento del Ministro dei lavori pubblici - gennaio 2001 - presentato al Consiglio dei Ministri:

Nodo di Genova, Nodo di Bologna, Autostrada Milano-Brescia, Nodo di Mestre - Variante di Valico ecc…

10. presiedere e gestire le attività della Commissione intergovernativa italo-francese collegamenti Alpi del sud; attività di supporto connesse alla partecipazione del Direttore generale ai lavori della Commissione intergovernativa italo-francese per la Torino-Lione.

11. organizzare e curare lo svolgimento della I e II Conferenza Nazionale sul governo del territorio.
12. coordinare e gestire le attività ed i pagamenti per l'attuazione del programma di iniziativa comunitaria URBAN II del programma nazionale "URBAN ITALIA" (art. 145, comma 86, legge 388/2000".

13. svolgere le attività istruttorie finalizzate alla definizione degli atti di approvazione delle concessioni per gli aeroporti ed interporti e gestione dei procedimenti per la localizzazione delle relative opere.

 14. definire gli accordi di programma per la pianificazione delle risorse idriche laddove il fabbisogno comporti o possa comportare il trasferimento d'acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento  dei bacini idrografici (art. 17 legge 36/94).

15. promuovere d'intesa con il Direttore generale della difesa del suolo e con il Direttore generale dell'edilizia statale e dei servizi speciali, in relazione ai nuovi assetti istituzionali, funzionali ed organizzativi previsti dall'emanando regolamento del Ministero delle infrastrutture e trasporti, la formazione di Accordi di Programma Quadro per il Ciclo Integrale dell'Acqua con le Regioni del Mezzogiorno che ne abbiano fatto richiesta. Partecipazione ai gruppi di lavoro presso il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Rappresentanza dell'Amministrazione nella sottoscrizione degli atti concordati.

16. definire gli aumenti delle tariffe idriche e delle strategie tariffarie in generale.

17. curare, entro il corrente anno,  l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

Al Direttore Generale del coordinamento territoriale,  per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché  per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso la                 Direzione Generale alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale                 alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei                 sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero                 dei lavori pubblici, Centro di responsabilità  numero 5 –                coordinamento territoriale:

2901, 2902, 2904, 2908, 2909, 2910, 2911, 2912, 2913, 3051, 3052, 3053, 3054, 3055, 3056, 3057, 3058, 3059, 3060, 3066, 8011, 8012, 8031, 8032, 8033, 8034, 8035, 8061, 8063, 8064, 8065, 8066, 8067, 8068, 8090, 8091, 8095.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale del coordinamento territoriale qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Il Direttore Generale del coordinamento territoriale provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.
Al Direttore Generale dell’edilizia statale e dei servizi speciali  vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. conseguire i risultati di natura finanziaria riassunti nella tabella B - che forma parte integrante della presente direttiva - inerenti ai quattro capitoli di fabbisogno annuale (8151, 8152, 8156 e 8160), relativi ai programmi di intervento a carico diretto dello Stato, adottati in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, datato 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

Gli obiettivi -  basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999 e 2000 - sono espressi da percentuali di impegno, che il Direttore Generale dovrà raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento, delle disponibilità in conto competenza e della risultante massa impegnabile; analogamente, per quanto attiene alla gestione della cassa autorizzata, l’obiettivo è espresso dal valore percentuale di erogazioni da effettuare nello stesso periodo.

Tra i predetti quattro obiettivi finanziari, è da considerare di preminente valenza, ai fini della valutazione complessiva della gestione, quello costituito dalla percentuale di impegno da conseguire rispetto ai residui di stanziamento ed alla competenza dell’anno 2001.

Per quanto attiene al settore inerente all’edilizia statale, gli obiettivi citati, in quanto da conseguirsi con il concorso operativo dei Provveditorati regionali alle opere pubbliche, sono articolati in singoli, parziali obiettivi, che vengono conferiti nei confronti delle predette strutture.  

Il risultato complessivo conseguito dal Direttore Generale sarà valutato indipendentemente dal raggiungimento degli obiettivi parziali sopraindicati rispetto ai quali lo stesso Direttore Generale svolge poteri di indirizzo e coordinamento.

2. pervenire, entro il corrente anno, all’aggiudicazione dei lavori ed alla loro consegna per la realizzazione, in Firenze, della Scuola Allievi Marescialli dei Carabinieri e delle relative residenze di servizio.  
3. assicurare un ordinato passaggio di competenze alle Regioni, secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 112/1998, anche attraverso il coordinamento delle attività degli uffici decentrati del Ministero nei settori di competenza, al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa, nel rispetto dei termini indicati dal legislatore.

4. raggiungere, nel 2001, le percentuali di spesa indicate nel Programma operativo risorse idriche del Quadro comunitario di sostegno Italia – Obiettivo 1-1994/1999 e riportate nella citata tabella B.

5. definire l’attribuzione ai Provveditorati regionali alle opere pubbliche di tutte le pratiche, in corso, attinenti l'attività della ex Agensud, fatta eccezione per quegli affari che, ad avviso del Direttore Generale, rivestano un carattere di particolare rilevanza per complessità, per attinenza alle politiche nazionali di sviluppo infrastrutturale o per incidenza su principi di portata generale soprattutto in materia di contenzioso. 

6. porre in essere le necessarie iniziative, sentite le regioni del Meridione che abbiano fornito il proprio assenso, per definire il programma della  ricognizione, ai sensi dell'articolo 10 della citata legge n. 341/1995, delle infrastrutture attinenti al ciclo integrato dell'acqua secondo programmi articolati per ambiti territoriali ottimali ai sensi della citata legge n. 36/1994, nonché in linea generale esercitando gli adempimenti per l'approvazione dei programmi previsti dallo stesso art. 10 della legge 341/1995. 

7. promuovere d'intesa con il Direttore generale della difesa del suolo e del direttore generale del coordinamento territoriale, in relazione ai nuovi assetti istituzionali, funzionali ed organizzativi previsti dall'emanando regolamento del ministero delle infrastrutture e trasporti, la formazione di Accordi di programma Quadro per il Ciclo Integrale dell'Acqua con le Regioni del Mezzogiorno che ne abbiano fatto richiesta. Partecipazione ai gruppi di lavoro presso il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in rappresentanza dell'Amministrazione nella sottoscrizione degli atti concordati.

8. svolgere tutte le attività necessarie per pervenire alla conclusione, entro il corrente anno, dei lavori di consolidamento della Torre di Pisa ed alla conseguente consegna all’Opera della Primaziale Pisana, ente proprietario, proponendo, altresì, le opportune iniziative per dare un adeguato risalto all’avvenimento. 

9. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

10. pervenire, entro sei mesi, al completo aggiornamento dei dati relativi ai lavori di competenza da inserire  nel sistema operativo per il monitoraggio delle opere  pubbliche; le informazioni successive dovranno essere inserite con cadenza mensile.

11. individuare le opere pubbliche in gestione diretta che, alla data del 31.12.2000, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori, riferendo sulle cause che hanno determinato il predetto ritardo, indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare.

Al Direttore Generale dell’edilizia statale e dei servizi speciali,  per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso la                 Direzione Generale alla data della presente direttiva;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale                 alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei                 sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero       dei lavori pubblici, Centro di responsabilità  numero 6 – edilizia statale e      servizi speciali:

3411, 3412, 3414, 3418, 3419, 3420, 3421, 3423, 3424, 3551, 3552, 3553, 3554, 3555, 3556, 3557, 3558, 3559, 3560, 3561, 3562, 3563, 3565, 3566, 3567, 3568, 3721, 3763, 3766, 3767, 3768, 3769, 3770, 3771, 3772, 3773, 3774 ,  3775,  3776, 

3777, 3778, 3779, 8151, 8152, 8154, 8556, 8157, 8158, 8160, 8161, 8162, 8191, 8192, 8282, 8283, 8285, 8287, 8289, 8290, 8297, 8436, 8437, 8440, 8481, 8522, 8523, 8524, 8551, 8556, 8591, 8595, 8596, 8597, 8598, 8599, 8600, 8601, 8602, 8608, 8662, 8664, 8792, 8831, 8872, 8873, 8878, 8951, 8990, 8991, 9012, 9013, 9018.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale dell’edilizia statale e dei servizi speciali qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

II Direttore Generale dell’edilizia statale e dei servizi speciali provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.
Al Direttore Generale delle aree urbane e dell’edilizia residenziale vengono assegnati, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. pervenire, entro il corrente anno, alla definizione dei livelli minimi del servizio abitativo, nonché degli standard di qualità degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, giusta la previsione dell’articolo 59, lett. b) del decreto legislativo n. 112/1998.

2. porre in essere le attività necessarie per l’adozione del decreto del Presidente della Repubblica, di cui all’articolo 4, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, concernente i criteri generali in materia di determinazione da parte delle Regioni, dei canoni di locazione per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

3. formulare entro il primo semestre dell’anno in corso, nell’ambito della legge di riforma delle locazioni, n. 431/98, la proposta di ripartizione al CIPE, tra le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di  650 miliardi di lire, assegnati per l’anno 2001 al Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, sulla base della ricognizione delle utilizzazioni delle somme assegnate nel 2000.

4. procedere alla stipula delle rimanenti convenzioni per l’assegnazione dei fondi destinati all’attuazione dei programmi di recupero urbano denominati “contratti di quartiere”, con tutti i comuni selezionati che avranno presentato la necessaria documentazione, formulando specifiche proposte per l’utilizzazione di eventuali ulteriori disponibilità finanziarie.

5. porre in essere le attività necessarie all’avvio di un programma sperimentale di edilizia residenziale da realizzare con risorse attivate da comuni, Istituti autonomi case popolari, enti comunque denominati, imprese e cooperative di abitazione e con il concorso finanziario dello Stato, al fine di rispondere alle esigenze abitative di categorie sociali deboli e di nuclei familiari soggetti a provvedimenti esecutivi di sfratto ed, in particolare, teso a realizzare alloggi e connessi servizi a favore dei nuclei familiari composti da persone anziane.

6. attivare, entro l’anno, le procedure relative all’assegnazione delle risorse previste dalla legge n. 472/99 in tema di programmi strategici per la mobilità nelle aree metropolitane.

7. individuare - al fine di promuovere la costituzione da parte dei comuni della società di cui all’articolo 120 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - le procedure per l’accesso ai finanziamenti destinati agli studi di fattibilità, alle indagini conoscitive necessarie all’approfondimento della realizzabilità economica, amministrativa, finanziaria e tecnica delle ipotesi di trasformazione deliberate dal consiglio comunale nonché degli oneri occorrenti alla progettazione urbanistica.
8. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

Al Direttore Generale delle aree urbane e dell’edilizia residenziale, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonchè per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate: 

· quanto a risorse umane,  le unità di personale già in servizio presso la medesima Direzione Generale alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso alla stessa Direzione Generale alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, Centro di responsabilità numero 7 – aree urbane ed edilizia residenziale:

4001, 4002, 4004, 4008, 4009, 4010, 4011, 4012, 4013, 4014, 4151, 4152, 4153, 4154, 4155, 4156, 4157, 4158, 4159, 4160, 4164, 4201, 4202, 4203, 4204, 4205, 4207, 4208, 4209, 4210, 4211, 4212, 9401, 9409, 9410, 9430, 9431, 9432, 9433, 9434, 9435, 9436, 9447.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Direttore Generale delle aree urbane e dell’edilizia residenziale qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Il Direttore Generale delle aree urbane e dell’edilizia residenziale provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.
Al Presidente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. concludere le procedure amministrative per l’aggiornamento della normativa tecnica attinente alla sicurezza delle costruzioni, contenuta nei decreti attuativi delle leggi 1086/1971 e 64/1974, rispettivamente relative alle opere in cemento armato ed acciaio, nonchè alle costruzioni in zona sismica, tenuto conto che non si è potuto perfezionare, entro l’anno 2000, l’iter amministrativo per la formalizzazione dei provvedimenti di costituzione delle commissioni per l’attività di ricerca, finalizzata all’aggiornamento della normativa tecnica attinente alla sicurezza delle costruzioni. 

Tali procedure si riferiscono in particolare a:

· norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle                              strutture in cemento armato, normale e precompresso ed a struttura                             metallica;

· norme tecniche per le costruzioni in zona sismica;

· norme tecniche relative ai “criteri generali per la verifica di                              sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”;

· norme tecniche sulle strutture in legno.

2. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

Al Presidente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate: 

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso il Consiglio Superiore alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso allo stesso Consiglio Superiore       alla data della presente direttiva;

· quanto a risorse finanziarie, quelle inscritte per l’anno 2001 nei sottoindicati capitoli del bilancio di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici, Centro di responsabilità  numero 8 – Consiglio Superiore dei lavori pubblici:

4511, 4512, 4514, 4518, 4519, 4520, 4521, 4522, 4523, 4651, 4652, 4654, 4655, 4656, 4657, 4658, 4659, 4660, 4661, 4662, 9480, 9481.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Presidente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Il Capo dell’Ispettorato generale per i contratti, Ufficio attualmente inserito nel centro di responsabilità n. 2 – Direzione Generale degli affari generali e del personale - perseguirà, alla luce della prevista trasformazione in Servizio generale per la regolazione dei lavori pubblici nell'ambito del Dipartimento per le opere pubbliche e per l'edilizia dell'istituendo Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  i seguenti obiettivi, distinti per materia:

1. obiettivi in materia contrattuale:

· definizione delle nuove procedure conseguenti all'entrata in vigore dei regolamenti in materia di lavori pubblici (D.P.R. 554/1999 e D.P.R. 412/2001);

· definizione delle nuove procedure conseguenti all'entrata in vigore dei regolamenti in materia di semplificazione amministrativa (D.P.R. 554/1999, D.P.R. 412/2001, D.P.R. 445/2001);

· prosecuzione della gestione del contenzioso  inerente il soppresso albo nazionale dei costruttori;

· aggiornamento delle pagine web del sito Internet del Ministero dei lavori pubblici circa i bandi e gli avvisi di gara pubblicati dagli Uffici decentrati e periferici del Ministero, nonché dei bandi ed avvisi di gara pubblicati da tutte le Amministrazioni centrali dello Stato, enti di carattere nazionale ed organismi a dislocazione pluriregionale, sulla base del decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare nelle more della individuazione dei siti da effettuarsi ai sensi dell'art. 24, comma 1, della legge 340/2000.

2. obiettivi in materia di assistenza e consulenza alle stazioni appaltanti:

· definizione di istruzioni interne in ordine alle modalità di espletamento dell'attività di supporto per l'applicazione della legge 109/1994;

· aggiornamento dell'evoluzione normativa e giurisprudenziale comunitaria e nazionale in materia di lavori pubblici;

· aggiornamento delle pagine web del sito Internet in relazione ai quesiti e chiarimenti resi ai sensi dell'art. 3 del D.M. 6637 del 7 agosto 2000, nonché ai pareri forniti dalla struttura costituita ai sensi del Protocollo di intesa sottoscritto dal Ministero, dalle Regioni e dalle Province autonome, con il supporto di ITACA.

3. obiettivi in materia di regolazione dei lavori pubblici:

· predisposizione degli atti relativi alla pubblicazione del "Testo Unico" sui lavori pubblici;

· coordinamento delle attività di studio per l'emanazione di una direttiva in tema di "validazione" dei progetti di lavori pubblici;

· messa a punto del protocollo di intesa sulla "Formazione" per l'attività di formazione del Responsabile unico del procedimento delle pubbliche amministrazioni;

· coordinamento delle attività di monitoraggio del nuovo sistema di qualificazione introdotto dal D.P.R. 34/2000, ed iniziative di confronto con i sistemi di qualificazione operanti negli altri Stati dell'Unione Europea.

· attuazione del protocollo di intesa stipulato con le regioni e le Province autonome, con il supporto di ITACA, in materia di rapporti con l'Unione Europea, per la soluzione delle problematiche connesse con l'armonizzazione della normativa di settore, nonché per le interrelazioni con i competenti uffici dell'Unione europea.

Al Capo dell’Ispettorato generale per i contratti, per lo svolgimento dei compiti istituzionali attribuiti all’Ispettorato medesimo dalle disposizioni vigenti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi allo stesso conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso                  l’Ispettorato generale alla data della presente direttiva, tenuto conto delle variazioni numeriche di cui all'allegata tabella F;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso allo stesso Ispettorato                 alla data della presente direttiva;

Al Capo dell’Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, servizio inserito nel Centro di responsabilità - Direzione Generale degli affari generali e del personale – vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. predisporre, entro 120 giorni dall’emanazione della presente direttiva, lo schema di piano nazionale della sicurezza stradale anche attraverso l’attività di concertazione con il Comitato per la sicurezza stradale e la Consulta sulla sicurezza stradale da sottoporre all’approvazione dei Ministri competenti e del CIPE. Entro i successivi 90 giorni lo stesso Capo dell’Ispettorato predisporrà il primo programma annuale di attuazione da sottoporre all’approvazione del Ministro dei lavori pubblici e del CIPE. Successivamente il Capo dell’Ispettorato, anche tramite le apposite Sezioni “circolazione e sicurezza stradale”, costituite presso i Provveditorati alle OO.PP., effettuerà il monitoraggio ed il coordinamento delle attività degli enti interessati all’attuazione del piano stesso.

2. provvedere, sulla base dell’attività istruttoria svolta nell’anno 2000, alla definizione, entro 90 giorni dall’emanazione della presente direttiva, del decreto interministeriale, previsto dall’articolo 56 della legge 23.12.1999, n. 488, disciplinante i criteri e le modalità per l’accesso ai mutui da parte dei proprietari delle strade interessati all’attuazione del piano.

3. provvedere, d’intesa con la Direzione Generale degli affari generali e del personale, all’attuazione del piano logistico di ricollocazione e ampliamento del Centro di documentazione, quale seconda fase del piano operativo di potenziamento e miglioramento di detto Centro, con particolare riferimento alla sua sistemazione in idonei locali; lo stesso Capo dell’Ispettorato provvederà, altresì, alla  formazione del personale addetto  al Centro. 

4. aggiornare, entro 60 giorni dall’emanazione della presente direttiva, l’elenco delle materie da disciplinare con direttive, disciplinari tecnici e circolari, a norma del vigente Codice della strada e delle altre disposizioni, anche di origine comunitaria, con particolare riferimento alle norme sulla sicurezza della circolazione, partecipando  alla fase di elaborazione e di redazione dei relativi atti normativi.  Nell’ambito di tale attività, il Capo dell’Ispettorato procederà anche alla redazione di un piano operativo per il riordino e l’aggiornamento delle omologazioni ed approvazioni di competenza e dei relativi dispositivi.

5. continuare l’attività di monitoraggio sulla sicurezza dei principali trafori alpini (Monte Bianco, Frejus, Gran San Bernardo) seguendo, in particolare per il Monte Bianco, il completamento dei lavori di ripristino e messa in sicurezza nonché le fasi di pre-esercizio. Lo stesso Capo dell’Ispettorato proseguirà, inoltre, l’attività di monitoraggio delle altre gallerie della rete stradale, individuando in particolare,  in ambito autostradale, i siti dove attuare gli interventi prioritari, proponendo  le misure per migliorare il livello di sicurezza  tramite  apposita direttiva.

6. predisporre, entro 60 giorni, il proprio programma relativo alle attività di competenza da svolgere nel corso dell’anno 2001 utilizzando le somme stanziate nel capitolo 1601 e nel capitolo 7125 di nuova istituzione.

Al Capo dell’Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale, per lo svolgimento dei compiti istituzionali attribuiti all’Ispettorato medesimo dalle disposizioni vigenti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi allo stesso conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso                  l’Ispettorato Generale alla data della presente direttiva;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso allo stesso Ispettorato                 alla data della presente direttiva;

Al Presidente del Magistrato per il Po di Parma vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. conseguire i risultati di natura finanziaria, riassunti nella tabella C, che forma parte integrante della presente direttiva,  sulla base dei programmi di intervento e delle conseguenti assegnazioni di risorse, a carico delle autorizzazioni di spesa inscritte sui capitoli di bilancio 7676 e 7582 (relativamente agli interventi di competenza statale).

Gli obiettivi - basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999 e 2000 - sono espressi da percentuali di impegno che il Presidente del Magistrato per il Po dovrà raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento, delle disponibilità in conto competenza e della risultante massa impegnabile; analogamente, per quanto attiene alla gestione della cassa autorizzata, l’obiettivo è espresso dal valore percentuale di erogazioni da effettuare nello stesso periodo.

Tra i predetti quattro obiettivi finanziari, è da considerare di preminente valenza, ai fini della valutazione complessiva della gestione, quello costituito dalla percentuale di impegno da conseguire rispetto alla massa impegnabile nell’anno 2001.

    2. trasmettere all’Ispettorato generale per i contratti i bandi di gara relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture, promossi a qualsiasi titolo, al fine dell’aggiornamento delle pagine WEB del sito Internet del Ministero. 

3. pervenire, entro sei mesi, al completo aggiornamento dei dati relativi ai lavori di competenza da inserire  nel sistema operativo per il monitoraggio delle opere  pubbliche (S.I.M.O.P.); le informazioni successive dovranno essere inserite con cadenza mensile.

4.  inserire, altresì,  nel predetto sistema operativo per il monitoraggio delle opere pubbliche i dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle  Amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.
5. individuare le opere pubbliche che, alla data del 31.12.2000, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori e riferire alla Direzione Generale della difesa del suolo sulle cause che hanno determinato il ritardo nel completamento dei lavori, indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare. 

6. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

7. promuovere con le regioni e gli enti locali, nel quadro previsto dal D.P.C.M. 14.12.2000,  intese e altre forme di collaborazione volte a consolidare il ruolo del Ministero quale tradizionale centro di riferimento tecnico nel settore dei lavori pubblici con particolare riferimento alla materia idraulica, anche per assicurare la fruibilità del patrimonio professionale acquisito dai funzionari dell'Amministrazione.

Al Presidente del Magistrato per il Po di Parma, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi allo stesso conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso il Magistrato alla data della presente direttiva;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso allo stesso Magistrato alla data della presente direttiva.

Lo stesso Presidente del Magistrato per il Po provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.

Al Presidente del Magistrato alle Acque - Provveditore alle opere pubbliche di Venezia vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. eseguire gli interventi di propria competenza ricadenti nell'ambito lagunare considerando non solo la puntuale esecuzione tecnica, ma ponendo particolare cura, affinché gli stessi interventi siano armonizzati al contesto storico, culturale ed ambientale unico al mondo quale quello della Laguna Veneta.

2. nell'ambito e nei limiti delle attribuzioni previsti dalla legge per l'attività del concessionario, pervenire, entro il corrente anno ed in relazione all’importo del limite di impegno allo stesso assegnato in sede di ripartizione dei fondi per la salvaguardia di Venezia a norma dell’articolo 4 della legge n. 798/1984, all’approvazione di progetti, redatti dal Consorzio Venezia Nuova, per un valore minimo pari al 70%  del predetto importo del limite di impegno assegnato.

3. curare l’organizzazione dei propri servizi in modo da assicurare, per l’anno 2001, l’attività ispettiva di contrasto del moto ondoso nella laguna di Venezia, commisurata a n. 3000 ore lavorative.

4. conseguire i risultati di natura finanziaria, nel settore dell’edilizia statale, riassunti nella tabella D, che forma parte integrante del presente decreto, inerenti ai tre capitoli di fabbisogno annuale (8152, 8156 e 8160),  relativamente alle risorse finanziarie ripartite con la presente direttiva per la realizzazione dei programmi di intervento a carico diretto dello Stato, adottati in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, datato 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

Gli obiettivi - basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999 e 2000 - sono espressi da percentuali di impegno, che il Presidente del Magistrato alle Acque - Provveditore alle opere pubbliche dovrà raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento, delle disponibilità in conto competenza e della risultante massa impegnabile; analogamente, per quanto attiene alla gestione della cassa autorizzata, l’obiettivo è espresso dal valore percentuale di erogazioni da effettuare nello stesso periodo.

Tra i predetti quattro obiettivi finanziari, è da considerare di preminente valenza, ai fini della valutazione complessiva della gestione, quello costituito dalla percentuale di impegno da conseguire rispetto alla massa impegnabile nell’anno 2001.

5. supportare l'istituendo organismo denominato "Ufficio di piano" con adeguata organizzazione e assistenza al fine di assicurare la piena realizzazione della missione e degli obiettivi allo stesso assegnati. 

6. intensificare il rapporto di collaborazione e assistenza con le regioni e gli enti locali, promuovendo intese e altre forme di concertazione volte a consolidare il ruolo del Ministero quale tradizionale centro di riferimento tecnico e normativo nel settore dei lavori pubblici, anche per assicurare la fruibilità del patrimonio professionale acquisito dai funzionari dell'Amministrazione.

    7. trasmettere all’Ispettorato generale per i contratti i bandi di gara relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture, promossi a qualsiasi titolo, al fine dell’aggiornamento delle pagine WEB del sito Internet del Ministero. 

8. pervenire, entro sei mesi, al completo aggiornamento dei dati relativi ai lavori di competenza da inserire  nel sistema operativo per il monitoraggio delle opere  pubbliche (S.I.M.O.P.); le informazioni successive dovranno essere inserite con cadenza mensile.

9. inserire, altresì,  nel predetto sistema operativo per il monitoraggio delle opere pubbliche i dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle  Amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.
   10. individuare le opere pubbliche che, alla data del 31.12.2000, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori e riferire alle Direzioni Generali competenti sulle cause che hanno determinato il ritardo nel completamento dei lavori, indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare. 

   11. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

Al Presidente del Magistrato alle Acque - Provveditore alle opere pubbliche di Venezia per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi allo stesso conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso il Magistrato alla data della presente direttiva;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso allo stesso Magistrato alla data della presente direttiva.

Lo stesso Presidente del Magistrato alle Acque- Provveditore alle opere pubbliche di Venezia provvederà, nel corso del corrente anno, ad avviare, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.

Ai Provveditori regionali alle opere pubbliche vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. intensificare il rapporto di collaborazione e assistenza con le regioni e gli enti locali, promuovendo intese e altre forme di concertazione volte a consolidare il ruolo del Ministero quale tradizionale centro di riferimento tecnico e normativo nel settore dei lavori pubblici, anche per assicurare la fruibilità del patrimonio professionale acquisito dai funzionari dell'Amministrazione.
2. conseguire i risultati di natura finanziaria, nel settore dell’edilizia statale, riassunti nella tabella D, che forma parte integrante del presente decreto, inerenti ai quattro capitoli di fabbisogno annuale (8151, 8152, 8156 e 8160),  relativamente alle risorse finanziarie ripartite con la presente direttiva per la realizzazione dei programmi di intervento a carico diretto dello Stato, adottati in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici, datato 21 giugno 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27.6.2000.

Gli obiettivi –  basati sugli indicatori e parametri individuati dal Servizio di controllo interno e già applicati all’attività degli anni 1999 e 2000 - sono espressi da percentuali di impegno che ciascun Provveditore alle opere pubbliche  dovrà raggiungere, nel periodo considerato, a fronte dei residui di stanziamento, delle disponibilità in conto competenza e della risultante massa impegnabile; analogamente, per quanto attiene alla gestione della cassa autorizzata, l’obiettivo è espresso dal valore percentuale di erogazioni da effettuare nello stesso periodo.

Tra i predetti quattro obiettivi finanziari, è da considerare di preminente valenza, ai fini della valutazione complessiva della gestione, quello costituito dalla percentuale di impegno da conseguire rispetto alla massa impegnabile nell’anno 2001.

Per le finalità sopra indicate, viene riportata nella tabella E, che forma parte integrante della presente direttiva, la ripartizione tra i Provveditori regionali alle opere pubbliche, per il corrente esercizio finanziario, delle risorse a carico dei sopraindicati capitoli.

3. trasmettere all’Ispettorato generale per i contratti i bandi di gara relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture, promossi a qualsiasi titolo, al fine dell’aggiornamento delle pagine WEB del sito Internet del Ministero. 

4. pervenire, entro sei mesi, al completo aggiornamento dei dati relativi ai lavori di competenza da introdurre  nel sistema operativo per il monitoraggio delle opere  pubbliche (S.I.M.O.P.); le informazioni successive dovranno essere inserite con cadenza mensile, sotto la diretta responsabilità dei dirigenti generali degli Uffici.

5.  inserire, altresì,  nel predetto sistema operativo per il monitoraggio delle opere pubbliche i dati informativi relativi all’eventuale attività svolta in materia, per conto delle  Amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle altre amministrazioni pubbliche.
6. individuare le opere pubbliche che, alla data del 31.12.2000, risultino in ritardo rispetto al termine fissato dei lavori e riferire alle Direzioni Generali competenti sulle cause che hanno determinato il ritardo nel completamento dei lavori, indicando, altresì, i possibili rimedi adottati o da adottare. 

     7. assicurare lo svolgimento di tutte le funzioni richieste dalle Regioni e dagli Enti locali, secondo quanto stabilito dall’accordo raggiunto in sede di conferenza unificata in merito all'avvalimento previsto dall’articolo 52 della legge 23.12.2000, n. 388. 

8. curare, entro il corrente anno, l’avvio dell’Ufficio per il controllo di gestione, con la collaborazione del Servizio di controllo interno.

Inoltre, ai sottoindicati Provveditori alle opere pubbliche sono conferiti i seguenti ulteriori obiettivi:

- il Provveditore alle opere pubbliche per la Liguria concluderà, entro il mese di giugno 2001, tutte le opere connesse allo svolgimento del vertice G 8 e definirà, entro la data del 31/12/2001, i relativi procedimenti tecnico-amministrativi; 

- il Provveditore alle opere pubbliche per il Piemonte assicurerà la tempestiva emissione del parere di competenza e delle eventuali raccomandazioni in ordine alla “valutazione ambientale strategica” del piano degli interventi per i giochi olimpici invernali  “Torino 2006”;

       - il Provveditore alle opere pubbliche per il Friuli Venezia-Giulia, coordinerà e darà impulso alle diverse iniziative dello Stato nel territorio regionale, considerato strategico per la sua dimensione e proiezione internazionale, proseguendo nello svolgimento delle attività connesse al progetto TEM (Trans – European Motorway) e al progetto MERCURIO, continuando, altresì, a collaborare con le Amministrazioni, gli Enti, gli organismi e gli istituti universitari coinvolti nei progetti medesimi. Lo stesso curerà, inoltre, gli adempimenti di natura  tecnico-logistica ed operativi necessari a rendere funzionale la propria sede demaniale  agli impegni di carattere internazionale derivanti dall’attuazione dei progetti stessi;

                          - il Provveditore alle opere pubbliche per il Lazio: 

· perverrà, entro il 31/12/2001, alla definizione tecnico-amministrativa di tutti i procedimenti, affidati allo stesso Istituto,  relativi al Grande Giubileo del 2000;

· avvierà la compilazione della scheda tecnica degli edifici, appartenenti al  patrimonio storico ed artistico, oggetto di interventi di adeguamento strutturale ed impiantistico, evidenziandone, sinteticamente, la storia, l’uso e  le future potenzialità  in ragione degli interventi eseguiti.

  A tutti i Provveditori alle opere pubbliche, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché, per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate:

· quanto a risorse umane, le unità di personale in servizio presso ciascun Provveditorato alle opere pubbliche  alla data della presente direttiva;

· quanto a beni strumentali, quelli in uso a ciascun Provveditorato alla data della presente direttiva.

I Provveditori alle opere pubbliche nel corso del corrente anno, avvieranno, per quanto di competenza, un monitoraggio costante per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi.

Al Collegio di direzione del Servizio di controllo interno, al fine di consentire una puntuale  conoscenza dell’attività di progettazione dei lavori realizzati direttamente dagli Uffici dell’Amministrazione centrale e decentrata nel corso dell’anno 2001, vengono conferiti, per l’anno 2001, i seguenti obiettivi:

1. rilevare, a campione, nelle more del completamento dell’esistente sistema informativo di monitoraggio delle opere pubbliche (S.I.M.O.P.):

· il rapporto tra la  progettazione interna e quella affidata all’esterno, sia sotto l’aspetto numerico dei progetti, sia sotto quello finanziario delle opere;

· il rapporto tra il valore dei contratti stipulati con progettisti esterni e quello dei relativi progetti;

· il numero dei progetti  affidati all’esterno, per i quali siano intervenute successive varianti.

     2. rilevare, utilizzando i dati informativi presenti nel S.I.M.O.P., le modalità di affidamento dei lavori, poste in essere dagli Uffici dell’Amministrazione centrale e decentrata, i tempi occorsi per la collaudazione dei medesimi, nonché  l’attività svolta dagli Uffici dell’Amministrazione per conto di altre Amministrazioni dello Stato, delle Regioni  e degli enti locali.

La presente direttiva viene inoltrata alla Delegazione della Corte dei conti, ai fini della registrazione dovuta a norma della legge 14.1.1994, n. 20.

Roma, 27 marzo 2001

                                                                                                        IL  MINISTRO










F.to NESI
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